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PASTORALE INTEGRATA 
Il documento conclusivo del Convegno Ecclesiale di Verona nel tratteg-

giare la chiesa del futuro pone l’accento in modo insistente sugli aspetti della 
comunione, della fraternità, dell’accoglienza, della apertura agli altri, fondati 
sulla centralità della persona e sulla valorizzazione dei rapporti umani. 

La parrocchia, in particolare, in forza del suo essere “Chiesa che vive tra 
le case, vicino alla gente” è chiamata a divenire sempre più nella vita quotidia-
na testimonianza concreta di queste istanze pastorali. 

Tra le strade da percorrere con maggior audacia, viene indicata dai ve-
scovi italiani quella della integrazione pastorale tra i diversi soggetti pastorali. 
Non è una novità: la “pastorale integrata” veniva presentata come una delle 
principali urgenze pastorali già nella Nota del 2004 sulla parrocchia. 

Del resto nel campo laico sempre più si parla ed emerge l’esigenza del 
lavorare in rete. 

Nel precisarne la peculiare specificità, il documento sottolineava la diffe-
renza tra la logica aggregativa, che tenderebbe a sopprimere le diverse identità; 
quella integrativa invece vorrebbe valorizzarle e ricomporle nell’unità a partire 
dalla condivisione di “progetti comuni”, vincendo la tentazione di cedere a 
personalismi e competizioni che tradiscono la comunione ecclesiale, che è dono 
di Dio. La parrocchia deve essere investita soprattutto per quanto riguarda le 
relazioni che essa è chiamata a realizzare al suo interno. 

Per questo si esige una verifica coraggiosa di come sia vissuta l’istanza 
della comunione nelle parrocchie (anche nella nostra), di quale sia il grado di 
maturità ecclesiale dei singoli e dei gruppi che operano al suo interno, di quale 
sia lo sforzo concesso a progetti di missionarietà e di apertura al territorio, di 
quali misure siano adottate per vincere le tendenze personalistiche che insidia-
no la comunione ecclesiale. Le parrocchie talvolta non sono testimonianza di 
quella spiritualità di comunione da cui dovrebbe scaturire ogni azione pastora-
le. Esse appaiono come “contenitori” di una molteplicità di presenze ed inizia-
tive, molte volte senza nessun legame tra loro se non addirittura in competi-
zione. La causa più frequente va individuata sicuramente nella povertà spiri-
tuale, nell’incapacità di andare alle radici della propria vocazione battesimale, 
nell’aver perso di vista il perché e l’origine dell’appartenenza ecclesiale, di non 
essere inseriti nella stessa missione. Ma va denunciata anche la mancanza di 
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progetti comuni, o meglio l’incapacità di elaborare progetti pastorali, di definir-
li e realizzarli insieme e quindi di condividerli. 

E’ necessario, inoltre, interrogarsi sull’importanza della condivisione dei 
progetti pastorali. Si ha l’impressione che le decisioni comunitarie siano recepi-
te come un ostacolo, un impedimento, piuttosto che come una risorsa per cre-
scere nella appartenenza alla Chiesa nel servizio gratuito e disinteressato. 

Questi progetti devono essere definiti e realizzati assieme. È inconcepibi-
le, infatti, che un progetto pastorale possa essere condiviso se non è espressione 
di un percorso comunitario e quindi di una comunità nella quale ci si incontra 
per confrontarsi e pensare insieme. Gli stessi progetti pastorali della Chiesa ita-
liana o diocesana è necessario che vengano ripensati a livello locale contestua-
lizzati nel proprio territorio, calibrati secondo le reali esigenze, tradotti in un 
linguaggio a tutti comprensibile. È chiaro che per tutto questo è necessario una 
vera e propria educazione alla condivisione e alla integrazione, attraverso 
l’acquisizione di una molteplicità di valori, prima fra tutte la contaminazione 
che rende possibile lo scambio vicendevole della propria identità anche da 
punto di vista ecclesiale. 

Altro punto nodale è il coinvolgimento del laicato: esso esige che si supe-
ri la logica della delega riconoscendo il valore e la specificità delle vocazioni 
laicali nella Chiesa, attribuendo loro la giusta responsabilità anche in ordine al-
la vita pastorale; d’altra parte tuttavia è necessario che i laici si impegnino con 
costanza, dedizione, sacrificio; che ci siano non solo quando non hanno altro da 
fare, o quando c’è da giocare un ruolo, e tanto meno quando ne hanno voglia. 
Questo dei laici è un  discorso lungo: ogni battezzato deve sentire l’urgenza 
della missionarietà, non si delega ai soliti. 

Ed infine il territorio stimola la parrocchia a rendersi vicina alla gente, 
ponendosi all’ascolto dei suoi molteplici bisogni, conciliando la molteplicità dei 
ministeri e dei servizi in essa presenti, con l’esigenza che tutto confluisca nella 
unità di uno stesso progetto pastorale. E qui l’invito all’integrazione e alla con-
divisione è particolarmente incalzante. 

…. Su questi punti vorrei che ci si confrontasse nella comunità parroc-
chiale quando ci incontriamo ai diversi livelli (consiglio pastorale, consiglio 
parrocchiale dell’A.C., Direttivo Oratorio, Presidenze, etc.): talvolta non ci si 
ascolta e poi ognuno – ed ogni gruppo – continua come sempre. 

Don Angelo 

Mese di Maggio 
Alle ore 08,00 Cinque minuti con Maria  

    (per tutti i bambini e i ragazzi) 

Alle ore 08,05 Santo Rosario in Parrocchia 

Alle ore 17,30 Santo Rosario in Parrocchia 

Alle ore 18,00 Santa Messa in Parrocchia 

Alle ore 18,30 Funzione Mariana in Parrocchia 
 



 
 
 

Domenica 11 
Festa di  
S.Isidoro 

11,15 
11,30 

Processione e benedizione delle campagne 
S.Messa concelebrata a S.Isidoro 

NON c’è la Messa delle 11,30 a San Nicolò 

Lunedì 12 
17,00 
18,00 
18,30 

Incontro Vincenziane (centro di pastorale) 
Santa Messa a Sant’Isidoro 
Rientro del Simulacro nella Chiesa di S.Nicolò 

Martedì 13 
Anniv.Ordinaz. 
Episcopale 
Mons. A.Orrù 
Mons. G.P.Zedda 

 
 

17,00 
17,00 
19,00 

Madre Mazzarello – 
Festa del Grazie della Famiglia Salesiana 

Santa Messa all’Asilo Celebra Don Paolo Piras 
Incontro delle Francescane (centro di pastorale) 
Incontro operatori del Centro Famiglia 

Mercoledì 14 21.00 Equipe per i fidanzati 

Venerdì 16 
17,00
19,00 

Lectio Divina (in chiesa) 
Direttivo Oratorio 

Sabato 17 19,00 Corso per i fidanzati  
Domenica 18 
 

9,30 Convegno Diocesano Caritas 
Centro di Pastorale Diocesana a San Gavino 

 

OFFRI UN DIZIONARIO ANCHE TU 
 

La nostra BIBLIOTECA ORATORIANA per le sue attività educative ha UR-

GENTE BISOGNO di UN DIZIONARIO DI ITALIANO (possibilmente non 
del secolo scorso!), uno di Inglese e uno di Francese… 
Confido nella sensibilità di tante persone che ne posseggono forse più di uno e 
desiderano donarlo alla Biblioteca! 
Potete rivolgervi direttamente alla bibliotecaria, Signora Valerie, oppure a me. 
                                                                                Grazie 
                                                                             don Marco 
 

FABBRICA DEL SORRISO 2008 
Il 17 e 18 maggio su 500 piazze italiane saranno raccolti i fondi per la “Fabbrica 
del Sorriso 2008” che avrà come tema “l’infanzia abbandonata in Italia e nel 
mondo”. Il VIDES (Volontariato Internazionale Donne Educazione Sviluppo), 
quest’anno, è tra i beneficiari diretti dell’iniziativa! 
I contributi raccolti serviranno per  realizzare il progetto “Una scuola per Mo-
kambo”. Uno Stand per la raccolta fondi sarà presente in Piazza XX Settembre. 
La famiglia salesiana è particolarmente impegnata nella realizzazione 
dell’iniziativa a Guspini. 

 



 
 
 

 

Domenica 11 maggio 7.30 S.Messa allo Spirito Santo 

Pentecoste  9.00 In S.Maria: S.Messa 

 10.00 Pro Populo 

 11,30 a S.Isidoro: Santa Messa in suo onore  
II settimana del salterio 19.00 Def. Brodu Gian Luigi 
Lunedì 12 maggio  7,30 Deff. Boi Elia e sorelle  

 8,30 Def. Sanna Aurora  

 18,00 Deff. Ruggiero Pietro e Giovanni 

Martedì 13 maggio 7.30 Deff. Ortu Giulio e Massa Salvatore  

Madonna di Fatima 8,30 Def. Dessi  Maurizio 

Madre Mazzarello 18.00 Deff. Pani Gilla, Silvio e Rino 

Mercoledì 14 maggio 7,30 Def. Sedda Sisinnio 

 8.30 Deff. Fam. Rivieccio e De Benedictis 

San Mattia, apostolo 8,30 Deff. Cadeddu Cesare e Rosaria 

 18.00 Def. Suor Pia Natalina  Trigesimo  

Giovedì 15 maggio 7,30 Def. Serpi Guido 
S.Giusta, Giustina ed 8,30 Deff. Fortunata e Luigi Mocci 
Enedina 8,30 Alla Redenzione:  Deff. Ines Palla e Fam. 
  18,00 Deff. Sanna Severino, Antonica, Luigi  

Venerdì 16 maggio 7,30 Deff. mons. Salvatore Spettu e Padre Ireneo 

 8,30 Def. Cruccas Antonio 

 8,30 Deff. Pusceddu Luigi e Maria 

 18,00 Def. Javarazzo Raffaele 

Sabato 17 maggio 7,30 Deff. Salvatore, Adele e Eugenio 
 8,30 Def. Martuzzu Antonello  
 19,00 Def. Muru Rosaria Romano  Trigesimo 
Domenica 18 maggio 7.30 Def. Atzeni Angelo 

SS. Trinità 9.00 In S.Maria: S.Messa 

 10.00 Pro Populo 

 11,30  S.Messa 
III settimana del salterio 19.00  S.Messa 
   


